
La Mamma Celeste piange… per i Ministri della Verità 
 

Messaggio del 17.05.1997  
 

 
”Creature Mie, IO ho desiderato venire in questa casa, per donare le Mie lacrime in nascondimento, 

per i prediletti del Signore.  
 
E per loro, solo per loro, ho voluto piangere ancora una volta...perchè la loro anima torni all’antico 

splendore. 
  
Dove sono più, i Ministri della Chiesa, pieni di carità, di bontà paterna, di umiltà, di spirito di sacrificio?  
Le lampade del Signore hanno una fiamma sempre più fievole... chi illuminerà il cammino della salvezza?  
IO piango, figli adorati... non posso assistere alla vostra morte! 
  
Non sono: la malattia, la solitudine, l’abbandono delle creature umane... i vostri mali!  
C’è un male peggiore, creature Mie, che vi rode nell’anima: stanno venendo meno le vostre certezze nella fede 
e nella vostra missione... state perdendo fiducia nell’infallibilità dell’intervento di Dio; pensate che Lui non sia 
sufficientemente riconoscente verso chi Gli ha donato la propria vita! 

 
Oh, tesori Miei, quanto siete in errore! Se i Suoi occhi potessero versare delle lacrime, capaci di 

esprimere il dolore che prova nel vedervi così delusi e sfiduciati, allagherebbe l’universo intero.  
 
E allora IO, che sono la vostra Mamma Celeste,  ho deciso di rompere il silenzio del Mio dolore... perchè il 
vostro pensiero, le vostre parole, il vostro cuore... tornino sacri, pieni di bontà sacra... di pazienza sacra... di 
sopportazione sacra: come le vostre mani, che godono della predilezione di accarezzare il Mio Gesù.  
 

Voi siete i Maestri della Verità; 
voi siete i dispensatori della salvezza; 

voi siete il seme che il Signore attende che dia frutti! 
 
Non lasciatevi prendere dal sonno delle debolezze umane! Fate compagnia al Salvatore...non fuggite davanti 
agli ostacoli... non rinnegate la predilezione che ha per voi...non intaccate la trasparenza della vostra vita 
sacerdotale, conquistata in tanti anni, e al prezzo di innumerevoli sacrifici!   
 
Coraggio, creature mie... stendete con umiltà la vostra mano... con la fede che ha contraddistinto il vostro 
cammino, e sentirete quanto vi é vicino il Signore! 
 
Non dubitate mai... e ricordate ciò che disse Gesù:  «... Tu credi? Tu vedrai cose maggiori di queste.» 
(Giovanni 1,... 50) Ora il Signore Mi ha concesso di alleviare le vostre ferite e di confortare le vostre afflizioni. 
Lui conta molto su di voi... e ancora lunga è la strada!  
 

Ma voi non siete soli: lo Spirito di Dio vi illumina, il Padre vi guida, 
Gesù si offre, attraverso le vostre mani, quale Salvatore del mondo... e 

 
IO sono sempre accanto al vostro capezzale, 

al mattino e alla sera... per confortarvi e spronarvi... e per ricordarvi che siete i più vicini agli Angeli e ai 
Santi. 

 
Vi stringo al Mio cuore, creature Mie. IO sono la Vergine Addolorata, Regina dell’Amore e del Perdono.” 
 


